
SOLO IERI NE HANNO CONTATI 5 Cin-

que stupri in poche ore, dalla Sicilia a Firen-

ze, a Napoli. Sarà pure vero, come dice il pre-

fetto di Milano, che non c’è l’emergenza. Ma i

numeri dicono altro.

Barbara Pollastrini

adesso chiede di

cambiare la legge. In

piena collaborazione con Giusti-
zia e Interno e con gli Enti locali
che in queste ore stanno facendo
quadrato. Il ministro delle Pari
Opportunitànonpensaamodifi-
che del codice penale nel senso
chiesto dal sindaco di Milano
Moratti, e cioè l’applicazione del
processo per direttissima a tutti i
reatidi violenza contro le donne.
Quellononsipuòfare,perchébi-
sognerebbe equiparare ad esem-
pio la confessione alla flagranza
del reato. Pollastrini chiede inve-
ce che sia innalzata la pena mini-
ma che adesso è di 5 anni, così
che non sia possibile la scarcera-
zione immediata e la concessio-
ne delle attenuanti. E vuole ren-

dere più efficace il sostegno alle
vittime anche attraverso la costi-
tuzionediparteciviledelministe-
ro.
STATO PARTE CIVILE Tutto
questo, insieme a un pacchetto
di proposte che vanno dall’osser-
vatorio permanente presso il mi-
nistero,al tavolotecnico intermi-
nisteriale, al potenziamento dei
centri antiviolenza e dei numeri
verdi, sarà presentato oggi in
Consiglio dei ministri e posto al
prossimo esame della Finanzia-
ria. La ragione è chiara: per man-
dareavanti ilprogettostraordina-
rio antistupri servono soldi e la
Pollastrini ha tutta l’intenzione
di far valere le ragioni di questa
nuova emergenza. Tanto per co-
minciare di farà uno screening
degliautorieanchedellevittime,
poi si cercherà la collaborazione
deglienti locali.Senzadimentica-
reche l’unicoverodatoèche l’80
per cento degli abusi sessuali, di
extracomunitari e non, avviene

in famiglia. E aumentano le vio-
lenze sulle immigrate. «In Euro-
pa - dice la Pollastrini - è la prima
causa di morte delle donne tra i
16 e i 60 anni».
BIPARTISAN Sul nuovo fronte
lanciato dalle cronache di questi
giornisembraesserciun’intesabi-
partisan. C’è molta attenzione
per le iniziative della Moratti.
Quelle finite sul tavolo di Mastel-
la, la modifica del codice appun-
to,e la costituzionedi parte civile
da parte del comune di Milano
per ogni denuncia presentata.
Manonc’è solo Milano:Bologna
e Roma seguono a ruota. La pro-
cura di Bologna, dopo gli ultimi
episodi, ha varato il manuale per
la repressione delle violenze ses-
suali: una serie di direttive più
preciserivoltesoprattuttoalle for-
zedell’ordineeallapoliziascienti-
fica con polizia e carabinieri che
hanno l’obbligo anche di assiste-
re la vittima delle violenze. A Ro-
ma, il vicesindaco Garavaglia si è
fatta promotrice di una proposta
lanciata dall’amministrazione
milanese: l’autobus rosa, o me-
glio la linea Atac anti-stupro.
Il20 settembre ilministroAmato
incontrerà il sindaco di Milano
per valutare le misure adottate e
«capirequalesia ladotazioneide-
ale di forze dell'ordine». Ma subi-
to partiranno altre iniziative. A
breve sarà mesa a punto una rete

di allarme: insegne illuminate
tutta la notte, pulsanti di allarme
ad ogni semaforo, nuovi collega-
menti con la centrale per la poli-
zia locale, tassisti pronti ad aspet-
tare i clienti fuori dalle stazioni e
bus navetta notturni che invece
di portare le passeggere alle fer-
mate più vicine le accompagna-
no fino a casa.

Per la sindacalista «serve più coraggio»

«Affrontiamo i disagi
delle donne islamiche senza
paura di essere razzisti»

■ di Massimo Franchi / Roma

Difende una ragazza, albanese lo accoltella

«SuHinae lealtrenonstiamofa-
cendo finta?». Susanna Camus-
so, segretaria della Cgil Lombar-
dia, ha lanciato il sasso. Lei, don-
nadi sinistra, inun«sofferto» in-
tervento sul “Manifesto” ha de-
nunciato il rischio di «falsa co-
scienza» da parte delle donne di
sinistra nel non reagire agli stu-
pri commessi da migranti. «Non
siamo condizionate dall’idea
che il problema sfoci nel razzi-
smo?», si è chiesta ad alta voce.
Il suo intervento ha creato
dibattito e critiche. Se le
aspettava?
«Si è creata una discussione mol-
to strana, praticamente due pa-
rallele. Da una parte, soprattutto
adestra, si sonoignoratigli inter-
rogativi che ho sollevato e ci si
chiede solo perché le femmini-
ste non si mobilitano se lo stu-
pratoreè immigrato.Unadiscus-
sione irritante perché speravo di
vivere in un paese dove ad indi-
gnarsieamanifestareperunrea-
to così grave dovrebbero essere
anche gli uomini. In più ci si di-
menticachelamaggiorpartedel-
le violenze avviene in famiglia e
che per stupro vengono arrestati
tantissimi italiani».
E a sinistra? Il suo pare uno
sfogo covato da tempo...
«Sì. Da lungo tempo avvertivo il
disagiodinonaffrontare certi te-
mi per la paura di venire stru-
mentalizzati da chi, specie la Le-
ga in Lombardia, immette ele-
menti di razzismo nella politica.
Ma senza denunciare le condi-
zioni incuisonocostrette ledon-
ne islamiche dai loro mariti è co-
mese non sapessimo cosa succe-
de nella porta di fianco a quella
di casa».
Oltre alla paura di essere
strumentalizzati, non c’è un
ritardo culturale della sinistra
su questi temi?

«Esistesoprattuttoperchélapoli-
tica in Italia è ancora un univer-
so maschile poco sensibile a te-
mi come la violenza sulle don-
ne. In più c’è una sorta di alibi
culturale: noi donne italiane ab-
biamo ilnostropercorso di lotta,
le nostre conquiste della batta-
glia femminista e diamo per
scontato che debbano essere
condivisedallemigranti.Cosìco-
medenunciamochelademocra-
zianonsiesporta,nonpossiamo
pensare che la libertà e i diritti si
spieghino».
Alle vostre manifestazioni le
donne migranti partecipano?
Come si può riuscire a
coinvolgerle maggiormente?
«Al corteo di gennaio la parteci-
pazione ci fu, anche se è vero
che non possiamo essere soddi-
sfatte. Più che altro ci hanno da-
to segnali, parlato della paura di
andareaiconsultoriperchéclan-
destine, oppure perché si parla
solo italiano. Dobbiamo andarle
incontro perché le nostre assem-
blee non sono il luogo e lo stru-
mentoadattoperentrare incon-
tatto con la loro realtà».
Lei fa proposte molto concrete
per combattere la violenza
contro le donne e per
aumentare l’integrazione...
«In Francia lo stupro commesso
in famiglia è un’aggravante, la
nostra legge è vecchia e non lo
prevede. A Parigi il Comune dà
assistenzamedicaeha preparato
unmanualeperchéledonneevi-
tino i matrimoni combinati.
Scuola e servizi sociali efficienti
sono gli strumenti migliori per
una vera integrazione. Invece si
chiedono più forze dell’ordine,
ma lo si fa solo per far passare
l’emergenza:neicasidegliultimi
giorni solo una volta la Polizia
avrebbe forse evitato le violenze.
Hina sarebbe morta lo stesso».

Un uomo di 45 anni di Marcignago (nel pavese) è ricove-
rato in gravi condizioni nel reparto di rianimazione del San
Matteo di Pavia dopo essere stato accoltellato alla gola du-
rante una lite in un locale. Cesare Morelli, l’uomo ferito, era
intervenuto per prendere le difese di una ragazza che sta-
va discutendo con Filipi Pavllo, 38enne albanese. L’extra-
comunitario ha estratto un coltello, colpendo l’italiano. Poi
è fuggito ma è stato intercettato dai carabinieri. Nel suo ap-
partamento è stata trovata una maglia insanguinata: la
stessa che l’aggressore indossava durante il ferimento.

L’INTERVISTA

SONO STATI i carabinieri a porre fine alla carcerazione
di Maara, una ragazza tunisina di 19 anni, che il padre
tenevasegregata incasa,per il suocomportamentorite-
nuto troppo «libero». È successo ieri a Palermo, dopo
che la giovane è riuscita a chiamare il 112 per chiedere
aiuto. I militari del Nucleo Radiomobile sono entrati
nell’abitazione utilizzando le chiavi che la ragazza ha
lanciatolorodalbalcone.Aperta laporta l’hannotrova-
tacol voltocopertodi sangue.Maara infatti,ha raccon-
tato di essere stata picchiata ed ora è ricoverata nel-
l’ospedale Ingrassia di Palermo. I medici hanno riscon-
trato un trauma facciale e cervicale e una probabile le-
sione della milza.
Dalle indagini si è appurato che il padre della giovane,
50 anni, aveva incaricato il cugino, trovato dai carabi-
nieri nelle vicinanze dell’appartamento, di controllare
che la figlia non uscisse di casa. I due familiari-aguzzini
sono stati portati in caserma ed insieme a loro è stato
denunciato anche il fratello ventunenne della ragazza.
Secondo il racconto di Maara, la reclusione sarebbe sta-
ta causata dal suo comportamento, che i genitori non
ritenevanoadatto.Duegiorni fa, infatti, il padre e il fra-
tello, l’avrebbero rintracciata in un bar con due amici e
una volta ritornati a casa, l’avrebbero rimproverata e
minacciata. La famiglia della ragazza, che frequenta da
privatistaunistitutotecnicoper ilTurismoedèfidanza-
ta con un connazionale, vive in una modesta abitazio-
ne nel rione periferico di Passo di Rigano: i familiari
hanno un regolare permesso di soggiorno; la madre si
trova in questo momento in Tunisia.

Ogni giorno in Italiasettedonnesubisconounostupro.Que-
sto inquietatedatoemergedaunaricercadell’Istatdel2004.Un
numero ancor più allarmante perché riferito ai soli casi denun-
ciati alle autorità. La punta di un iceberg fatto di silenzio e umi-
liazione. Alcuni studi,infatti, sostengono che soltanto l'8% de-
gli episodi effettivi di violenza sessuale è dichiarato. Il restante
92% (oltre 80 casi al giorno), dunque, non verrebbe denuncia-
to. I motivi sono diversi, di solito si tratta di vergogna per l’abu-
so subito, in altri di una sorta di "copertura" verso l’aggressore,
che talvolta appartiene allo stesso contesto familiare della vitti-
ma. Dai dati dell’Istat, infatti, emerge che gli stupri di solito av-
vengono nell’abitazione della vittima (31,2%), in automobile
(25,4%)onellacasadell'aggressore (10%)esolonell'8,6%deica-
si inunluogopubblico.Daciòsi evincechespesso lostupratore
è una persona ben conosciuta dalla vittima: il marito o convi-
vente (20,2%dei casi), unamicoocomunqueconoscente
(36%), il fidanzato (17,4%). Solo il 3,5% dei violentatori non
ha mai visto la sua vittima prima dello stupro. Un dato che se-
condoalcuni analisti, confuterebbe la tesi per laquale l’aumen-
to degli stupri è da collegare alla crescente presenza extracomu-
nitaria nel nostro Paese.

Attenzione ad apostrofare come «politiche» le
indagini giudiziarie svolte dai Pm. Potreste in-
correre in un reato per offesa ai magistrati. Lo
ha ribadito la Cassazione respingendo il ricorso
presentato da Vittorio Sgarbi contro la condan-
naperdiffamazioneaggravatainflittagli loscor-
so gennaio dalla Corte d’Appello di Milano. In
un’intervista del ‘98 aveva definito «politiche»
le indaginicondottedalpoolantimafiadiPaler-
mo,guidatodal giudiceGiancarloCaselli.L’Al-
ta corte ha ritenuto che quell’espressione usata
dall’allora parlamentare, avesse «una indub-
bia portata offensiva» che andava ben «oltre il
dirittodi criticadiunmembrodelParlamento».
Èstataconsiderata«unattaccoallasferamora-
le dei magistrati», perché evocava un «asservi-
mento della funzione giudiziaria ad interessi
personali, partitici, politici, ideologici». E affer-

mare questo - è stato contestato - sconfina nella
diffamazione aggravata, superando «il limite
del diritto di critica, politica o giornalistica».
Nella sentenza la Cassazione richiama i princi-
pi di civiltà cui deve attenersi la polemica politi-
ca: la critica sia «argomentata», non degeneri
«in attacchi personali o in manifestazioni gra-
tuitamente lesive dell'altrui reputazione», non
si ricorra ad «espressioni volutamente offensi-
ve». Sgarbi con il suo «arbitrario inserimento di
magistrati all’interno di un supposto schiera-
mentopoliticoantagonista»,«distorcendola re-
altà», quel limite l’avrebbe valicato.
Non la pensa così il «condannato». Sgarbi defi-
nisce «assolutamente abnorme» la sentenza.
Cita il «caso Piacenza», che «ha evidenziato il
grave conflitto istituzionale tra politica e magi-
stratura». «Quella sentenza - insiste - sembra
negare l'evidenza di decine di processi che han-
no sancito il teoremadella responsabilità politi-

ca, da Craxi ed Andreotti. Ritenere che le azioni
giudiziarie non abbiano carattere politico equi-
vale a dire che i magistrati non solo non hanno
posizionipolitiche (cosapalesemente falsa),ma
cheagisconosoltantoinnomediprincipiassolu-
ti,digiustiziaechequindi se lasostanzadell'in-
chiesta appare politica, l'azione del magistrato,
o è casuale o è inconsapevole».
È sotto botta il centrodestra. Ora dovrà misura-
re le sue accuse facili alle «toghe rosse». Parla
Cicchitto (Forza Italia): «Siamo di fronte ad
una sentenza che lede la libertà di opinione e di
espressione». Gli fa eco Rotondi (Dc): «Non
commentare le sentenze “politiche”? È come
mettere il bavaglio alla politica. La Cassazione
cidica senonsonostati politici i processiadAn-
dreotti,Gava,ManninoeallaDc».PerMantini
(Margherita), invece, «la sentenza è un robusto
freno alla lunga guerra ai giudici condotta negli
annipassatidalcentrodestra».Plaudeallasen-

tenza Antonio Di Pietro, il leader dell’Idv. «Me-
no male che c'è la Cassazione!» commenta.
«Ci voleva qualcuno che dicesse una volta per
tutte che offendere e denigrare chi fa il proprio
dovere, come i magistrati, è un reato». È una
sentenza di svolta per Edmondo Bruti Liberati
(Anm): «La legittima critica ai provvedimenti
deimagistratinonpuòsignificare l'attaccogene-
ricoe immotivatocheattribuisceapregiudizipo-
litici le decisioni dei magistrati». Sulla stessa li-
nea il segretario di Md, Ignazio Juan Patrone e
Fabio Roia (Csm) per il quale «l'offesa peggiore
che si può rivolgere ad un magistrato è dire che
fa un uso deviato delle sue funzioni, e che assu-
me atti, provvedimenti per finalità diverse da
quelle di giustizia». Ma il presidente dell'Unio-
ne delle Camere penali, Ettore Randazzo, lan-
ciaun invito:«IlCsmsioccupiconmaggioreat-
tenzionedi quei casidi pubbliciministeri condi-
zionati dal loro credo politico».

SUSANNA CAMUSSO

A LARGO DELLE CANARIE RECUPERATI 80 CORPI

Il barcone sbaglia la rotta: primo
sbarco d’immigrati in Sardegna

PALERMO

Maara, rinchiusa in casa
perché «troppo libera»:
liberata dai carabinieri

ISTAT: GLI IMMIGRATI C’ENTRANO POCO
90 stupri al giorno. L’aggressore? Un conoscente

IN ITALIA

FIRENZE

Studentessa americana
violentata di notte
in pieno centro storico

La Cassazione: è reato accusare i pm di fare inchieste politiche
La Corte respinge il ricorso di Sgarbi, condannato per aver offeso il pool antimafia: «La critica non degeneri in attacchi personali»

BERGAMO

Tenta abuso sulla figliastra
Lei si salva ferendolo
ai genitali con un rasoio

Stupro, cambia la legge:
innalzata la pena minima
Lo chiede il ministro per le Pari opportunità per scongiurare attenuanti
e scarcerazione preventiva. Stato parte civile a fianco delle donne

ABUSAVA sessualmentedella figliadella suaconvivente,
all’insaputadellamadre,mentre ladonnasi trovavaal la-
voro, ma è stato scoperto perchè la ragazza lo ha ferito ai
genitali. Un operaio di 34 anni, nigeriano, è stato arresta-
to dai carabinieri di Seriate (Bg) con l’accusa di violenza
sessuale aggravatae sequestro di persona nei confrontidi
una sua connazionale di appena 16 anni. Teatro della vi-
cenda, un’abitazione di Azzano San Paolo, un piccolo
centroalleportediBergamo.Giustomartedìmattina l’ul-
timo di una serie di abusi: approfittando dell’assenza del-
la convivente, l’uomo ha cercato di violentare la ragazza,
che però è riuscita a reagire. Nella colluttazione, la giova-
ne ha afferrato la lama di un rasoio dal davanzale della fi-
nestra e ha colpito il suo aggressore, ferendolo ai genitali.
Il profondo taglio infertogli dalla ragazza ha costretto
l’uomoa lasciare lapresa e a precipitarsi alpronto soccor-
so dell’ospedale Bolognini di Seriate, dove ha chiesto di
essere medicato. Prima di uscire, però, l’uomo ha chiuso
achiave lasuavittimaesièallontanato inauto,probabil-
mente da solo. Ai medici ha raccontato di essersi ferito
durante un rapporto sessuale. Il taglio, assai vistoso, ha
però insospettito i sanitari, che hanno avvisato i carabi-
nieri.Ricostruita lavicenda, imilitari hannobloccato ieri
l’uomo, dopo essere andati nell’abitazione, dove hanno
notato abbondanti macchie di sangue sul pavimento. Lì
i carabinieri hanno liberato la ragazza che, sotto choc, ha
ammesso la violenza. Le indagini comunque proseguo-
no per ricostruire la vicenda nei minimi dettagli: pare in-
fattichegli episodidiviolenzaneiconfrontidella studen-
tessa proseguissero da alcuni anni.

È STATA STUPRATA in pieno centro storico a Firenze
una studentessa americana di 23 anni nella notte tra
martedì e mercoledì. Doveva essere una serata all’inse-
gna dell’allegria trascorsa in un locale del centro inisie-
meaungruppodiamiciequalcheprofessoreper festeg-
giare la fine del corso di italiano prima del ritorno negli
Stati Uniti. Una serata estiva come tante di una norma-
lissima vacanza studio fiorentina, ma di normale non
c’èstatoproprioniente.Èuscitadal locale insiemeadue
connazionalidirettaversounpubdelcentro, inviaPan-
dolfini, per mangiare un panino. Ma in quel pub non
c’è mai arrivata. È stata avvicinata da un uomo, sicura-
mentebianco,dallapronunciaanglosassone,è statami-
nacciataconunapistolaeportata inungiardinettovici-
no al Duomo dove è stata consumata la violenza.

■ Questa volta non sono sbarca-
ti a Lampedusa. Per la prima vol-
ta, una barca di clandestini è ap-
prodatasuunaspiaggiasarda.For-
se hanno sbagliato rotta; forse
questa volta non sono partiti dal-
laLibia,madallaTunisiaodall'Al-
geria. Erano una ventina quando
sono scesi sulla sabbia di Santa
Margherita di Pula, nella punta
SuddellaSardegna.Unastrisciadi
spiaggiastrettatra ilmareegli sco-
gli che scendono a picco. Si sono
mischiati tra i pochi turisti; erano
stanchi, strematidalla traversata e
affamati. Sul barcone non aveva-
no più niente: consumate tutte le
provviste. Si sono sdraiati sulla
spiaggia a tirare un respiro di sol-
lievo.Masonofuggitipresto: si so-

no incamminati lungo la strada
cheportaalpaese, l'unicacherisa-
le la scogliera eaccompagnaverso
l'interno del paese. I carabinieri li
hannosorpresiaiconfinidellacit-
tà, quando erano già convinti di
avercelafatta.Diciassettesonosta-
ti fermati; tre sono riusciti a scap-
pare. Dicono di essere marocchi-
ni, non hanno passaporti, non
hannosoldi,nonparlanoitaliano
e ripetono che nel loro paese non
vogliono ritornare.
Intanto in mare si continua an-
che a morire: le autorità maurita-
ne hanno recuperato 84 corpi di
senegalesi morti nel naufragio di
un' imbarcazione lo scorso fine
settimana mentre tentavano di
raggiungere le isole Canarie.

■ di Roberto Monteforte
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■ di Anna Tarquini / Roma
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